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A circa un anno e mezzo dalla sua nascita, il National Biodiversity Future Center 
(NBFC) raccoglie i primi risultati tangibili di un impegno costante, teso a generare co-
noscenza e innovazione per la biodiversità mediante l’aggregazione di ricercatrici e 
ricercatori provenienti da numerosi enti, università e imprese coinvolti. In linea con la 
sua missione primaria, NBFC si pone come riferimento scientifico e supporto ad enti 
gestionali e di intervento, imprese e cittadini, affinché si possa conservare, monitora-
re, ripristinare e valorizzare la biodiversità.

Oltre ad aver concorso alla formazione di una nuova classe di ricercatori (quasi 600 
tra PhD, assegnisti e ricercatori) senza distinzioni di genere, e a coinvolgere nelle sue 
attività quasi 2000 colleghe e colleghi appassionati, il centro ha contribuito a diffon-
dere conoscenza e consapevolezza rispetto alle tematiche indagate, nei parchi, nelle 
riserve marine e nelle città di tutto il territorio italiano, colmando le note disparità tra 
nord e sud del Paese.

Questa opera di disseminazione scientifica si è resa possibile grazie ad interventi 
emblematici come la digitalizzazione della biodiversità a partire dal patrimonio 
conservato nei musei e nelle collezioni distribuite sull'intero territorio. Un’operazio-
ne, quest’ultima, dal valore altamente simbolico, attraverso la quale le conoscenze 
storiche del nostro Paese sono state riunite e messe a disposizione dei ricercatori di 
tutto il mondo, così da consentire loro di imparare come prevenire l'estinzione delle 
specie, proteggere gli endemismi e implementare ecosistemi e habitat. 

Al fine di parlare ad un pubblico sempre più vasto, NBFC si è dotato di una porta 
di accesso, il cosiddetto Gateway della biodiversità, un luogo fisico e virtuale dove 
i prodotti ottenuti grazie alla ricerca e le innovazioni tecnologiche, come i nuovi 
sensori, le tecnologie informatiche e di AI, possano diventare, da un lato, strumenti al 
servizio dei cittadini per concorrere alla conservazione della biodiversità e, dall’altro 
lato, basi di innovazione per le imprese per generare valore economico e sociale.

Oggi, NBFC si sta radicando progressivamente a livello europeo ed internazionale, 
divenendo un vero e proprio riferimento mondiale: il centro, riconosciuto dall’OCSE 
come partner strategico, collabora alle grandi iniziative europee e sta siglando ac-
cordi con Paesi in tutto il mondo, a partire da quelli del bacino del Mediterraneo, con 
cui condivide strategie e progettualità per contrastare gli effetti del cambiamento 
climatico sulla natura.

Maria Chiara Carrozza
Presidente del CNR



Potrebbe apparire un paradosso, trattandosi di una materia strettamente scientifica, 
ma è proprio la prospettiva giuridica – meglio gispubblicistica – a spiegare l’im-
portanza che la nozione di biodiversità giocherà nel nostro sistema istituzionale e 
produttivo nei prossimi anni. 

Faccio un passo indietro per spendere poche battute introduttive su NBFC.
 
Si tratta di una società consortile partecipata prevalentemente da soggetti pubblici 
operanti dalla ricerca che ha il compito di Hub del Centro nazionale della biodiversità 
progetto finanziato per 320 milioni di euro dal Piano nazionale di ripresa e resilien-
za. Per le ragioni che andrò a spiegare la centralità che potrebbe assumere la tutela 
della biodiversità nel medio lungo periodo lascia immaginare come NBFC potrebbe 
avere un ruolo e proseguire la propria azione anche dopo il 31 dicembre 2026, mo-
mento di conclusione del PNRR. 

Torniamo alla prospettiva pubblicistica. L'8 febbraio 2022 sono state approvate le 
modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione, che introducono la tutela dell'am-
biente, della biodiversità e degli animali tra i principi fondamentali della Carta 
costituzionale. Per la prima volta dal 1948 viene apportata una modifica a uno degli 
articoli della Costituzione, contenenti i c.d. “Principi Fondamentali” dell’ordinamento 
costituzionale (gli articoli 1-12). 
Con la modifica dell'articolo 9, la legge di revisione costituzionale introduce tra i prin-
cipi fondamentali “la tutela dell'ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, anche 
nell'interesse delle future generazioni”. Stabilisce, altresì, che la legge dello Stato 
disciplina i modi e le forme di tutela degli animali. 
La revisione costituzionale è intervenuta anche sul secondo comma dell’articolo 41. 
La nuova formulazione dispone che l&#39;attività economica privata è libera, e non 
può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o “in modo da recare danno alla salute, 
all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana”. L’articolo prevede inoltre 
che la legge determini i programmi e i controlli opportuni perché l'attività economica 
pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata “a fini sociali e ambientali”.

Ad oggi l’art. 9 Cost. tutela quindi non solo più il paesaggio, ma anche l’ambiente, la 
biodiversità e gli ecosistemi; per altro verso, l’iniziativa economica privata non può 
svolgersi in contrasto con la salute e l’ambiente. 
Volendo calare nella pratica l’introduzione di questi nuovi principi, con riferimento 
alla realizzazione di nuove opere, ad esempio, potremmo lecitamente concludere 
che la valutazione sull’opportunità (e legittimità) di una nuova costruzione non muo-
ve più unicamente dall’esigenza di tutelare il paesaggio giacché, a fianco ad esso, 
compaiono altri beni parimenti tutelati in via immediata quali l’ambiente, la biodiver-
sità e l’ecosistema. Il che si traduce in un serio bilanciamento di interessi da operare 

Introduzione

— 

Introduzione



Forum Nazionale della Biodiversità 2024 06 — 07

a livello amministrativo – centrale o locale – per determinare, caso per caso, se 
l’opera da realizzare porti più vantaggi all’ambiente, biodiversità ed ecosistemi nell’in-
teresse delle future generazioni di quanto nocumento possa causare al paesaggio.

Intanto proprio una precisazione giuridica è necessaria. 

Come ci ha spiegato la Corte costituzionale “tutela dell’ambiente e dell’ecosistema” 
non è una endiadi ma si tratta di due nozioni distinte col primo termine si vuole, 
soprattutto, far riferimento ciò che riguarda l’habitat degli esseri umani, mentre con il 
secondo a ciò che riguarda la conservazione della natura come valore in sé” (sen-
tenza n. 12/2009). A maggior ragione la biodiversità assume una valenza normativa 
autonoma. Secondo la definizione della Convenzione di Rio sulla diversità biologica, 
deve essere intesa come la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosi-
stemi acquatici, terrestri e marini e nei complessi ecologici di cui essi sono parte. La 
biodiversità, come concetto che “include la diversità nell'ambito delle specie, e tra le 
specie degli ecosistemi”, si presenta dunque come un concetto differente – seppur 
connesso – dalle nozioni di “ambiente” ed “ecosistemi.
Siamo al punto la sinergica tutela dell’ambiente, degli ecosistemi, della biodiversità 
“anche nell’interesse delle future generazioni” si traduce in un vincolo costituzionale 
nella direzione dello sviluppo sostenibile. Viene in rilievo l’intreccio tra tale esigenza 
di tutela e l’istanza altrettanto pressante nella società contemporanea di proseguire 
lungo il percorso di sviluppo economico che – a tacer di altro – è indispensabile alla 
creazione di quel gettito che serve al mantenimento del welfare state.

NBFC adesso al compito di realizzare il Progetto PNRR. E non è una missione sem-
plice. È necessario però che lo faccia guardando al contesto di rinnovata regolazione 
costituzionale con una capacità di guardare lungo. Tutela della biodiversità e svi-
luppo economico, senza il quale le condizioni materiali delle nostre città specie del 
Sud ma non solo degraderebbero infirmando l’obiettivo di mantenere e aumentare 
il rispetto della legalità, passa attraverso l’alleanza tra la scienza e l’economia e il 
mondo della produzione. Tra questa connessione indispensabile passa uno spazio 
che potrebbe essere occupato in futuro proprio da NBFC affinché la tutela della 
biodiversità si possa coniugare alle condizioni per l’incremento della prosperità. Se 
la tutela ambientale in generale venisse percepita come strumento di impoverimento 
dei ceti medi e bassi attuali sfumerebbe l’idea della solidarietà intergenerazionale 
ben espressa dall’attuale terzo comma dell’art. 9.

Una battuta conclusiva sulla valenza della revisione costituzionale. 

Alcuni per sminuirla hanno rispolverato la nozione di norma costituzionale program-
matica (cioè non vincolante o normativa) rapidamente accantonata dalla Corte 
costituzionale sin dalle prime pronunce della seconda metà degli anni Cinquanta. La 
Costituzione è certamente anche un programma per il legislatore ordinario perché 
disegna un sistema assiologico ma è anche norma sovraordinata rispetto alle leggi 
e agli atti amministrativi sia quelli normativi sia provvedimentali. Quindi si illude chi 
pensi che la tutela della biodiversità rimarrà un wishful thinking. Anche questa tutela 
sarà un principio assunto dal giudice specie amministrativo per sindacare gli atti 
dell’amministrazione che interviene nella produzione. C’è da immaginare che l’azione 
del giudice amministrativo si dimostrerà più capillare e incisiva rispetto allo stesso 
sindacato di legalità costituzionale della Consulta. 

Lo hanno capito bene le imprese, almeno le principali che già stanno mostrando 
molto interesse nell’attivare collaborazioni con NBFC!

Luigi Fiorentino
Presidente del National Biodiversity Future Centre
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Opinion Statement

La biodiversità è la soluzione

Nel contesto attuale di cambiamento climatico, 
perdita di habitat, estinzione locale e globale delle 
specie, è fondamentale riconoscere il ruolo cruciale 
che la biodiversità svolge nel mantenimento del fun-
zionamento del Pianeta. La biodiversità rappresenta 
una risorsa essenziale per l’umanità e per la salute 
degli ecosistemi che sono alla base della rigenera-
zione delle risorse ambientali. 

perchè la biodiversità è la soluzione?

L’Italia è tra i Paesi del Mediterraneo più ricchi di 
biodiversità e di specie endemiche. Questo va ricono-
sciuto e valorizzato. 
Per il nostro Paese, la tutela e valorizzazione della 
biodiversità devono essere considerate una priorità 
in un contesto di  sviluppo sostenibile e di opportuni-
tà per i giovani. 

Descrivere l’Antropocene come una crisi ambientale 
ignora il suo messaggio più importante. 
Quando le persone lavorano insieme, supportate dalla 
conoscenza scientifica e tecnologica, possono incidere 
sui decisori politici e cambiare il mondo in meglio.

Opinion Statement
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Nonostante negli ultimi decenni la comunità scientifica 
nazionale e internazionale si siano dedicate allo studio 
della biodiversità e a proporre soluzioni efficaci per 
la conservazione, ripristino, monitoraggio e valorizza-
zione, mancava una struttura di coordinamento che 
da un lato raccogliesse e valorizzasse gli sforzi della 
ricerca, e dall’altro rendesse accessibili le conoscenze 
e le tecnologie agli Enti per agire sul territorio. NBFC 
ha interpretato tale esigenza connettendo oltre 2000 
ricercatori e ricercatrici provenienti da centri di ricerca, 
università ed imprese per realizzare azioni di ricerca 
applicata e di innovazione dedicate alla biodiversità del 
Mediterraneo per generare valore per il nostro Paese.

La missione. Il termine “Moonshot”, ripreso dalla 
famosa missione Apollo 11 che portò l’uomo sulla 
luna, simboleggia imprese audaci e tecnicamente 
complesse che si propongono di raggiungere obiettivi 
che sembrano quasi irraggiungibili. Nel contesto della 
biodiversità, questo concetto si traduce in una missio-
ne cruciale per il futuro del nostro Pianeta. La biodiver-
sità è la base stessa del funzionamento della vita sulla 
Terra, sottoposta oggi a pressioni senza precedenti 
a causa dell’attività umana. Il NBFC interpreta la cura 
della biodiversità come un “Moonshot”, un obiettivo 
ambizioso e sfidante che richiede un’azione decisa e 
coordinata tra scienziati e attori sociali ed economici.

perchè serve il national biodiversity future center?

La biodiversità è la soluzione perché garantisce:

Funzionamento degli ecosistemi: 
La biodiversità garantisce stabilità, resilienza e rela-
zione funzionali negli ecosistemi.

Adattamento ai cambiamenti climatici: 
La biodiversità mitiga gli effetti del cambiamento clima-
tico e riduce l’impatto di fenomeni catastrofici come le 
inondazioni, le ondate di calore e gli smottamenti. 

Sostenibilità sociale ed economica: 
La biodiversità è un volano di giustizia ed equità socia-
le. E’ inoltre la base per sviluppare processi produttivi 
sostenibili, dei green job e di molte attività primarie 
per l’uomo come pesca, allevamento e agricoltura.

Benessere delle persone:
La salute delle persone è strettamente connessa 
alla biodiversità dell’ambiente in cui vivono; inoltre la 
biodiversità è il punto di partenza per sviluppare nuove 
molecole farmaceutiche, integratori e alimenti capaci 
di promuovere il benessere dell’uomo.

Salvaguardia della cultura e delle tradizioni: 
Per l’Italia la biodiversità non è solo natura, ma è alla 
base della cultura, della storia del nostro Paese e ne 
determina l’identità.

1

2

3

4

5
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L’Italia, custode della 
biodiversità Mediterranea

1.1 Tutelare le future generazioni

Le società del passato si sono distinte per la loro 
notevole capacità di adattamento a varie condizioni 
ambientali e climatiche. Le aree ricche di acqua, con 
terreni fertili e una vasta biodiversità, furono le prime 
a essere abitate e a sviluppare pratiche agricole e di 
allevamento. Anche se i processi di domesticazio-
ne, iniziati circa 10.000 anni fa, comportarono una 
forzatura sulla biodiversità, sia l’ambiente, sia gli 
ecosistemi naturali sembravano tollerare tale proces-
so perché di impatto limitato. Il collasso è iniziato a 
partire dal secolo scorso, nell’era dell’Antropocene, 
in cui la crescita demografica associata a profonde 
modifiche territoriali e ambientali indotte dall’uomo, 
hanno provocato gravi conseguenze sul clima e sulla 
biodiversità. Questo non è stato solo un problema di 
espansione territoriale o di pratiche agricole intensive, 
ma ha la conseguenza di una visione distorta della 
natura, intesa come elemento da sfruttare per ottene-
re valore immediato.

I fattori che nell’Antropocene determinano la perdita di 
biodiversità e l’erosione dell’ambiente affondano quin-
di le loro radici nei modelli di produzione e consumo 
che si sono evoluti in un tempo piuttosto ridotto e che 
hanno visto una rapida crescita di una sola specie a 
discapito delle altre. Questi modelli, che non conside-
rano l’uomo come parte dei sistemi naturali ma al di 
fuori di essi, non hanno portato a un equo benessere 
sociale, ma hanno generato profonde disuguaglianze 
tra i Paesi e danneggiato in modo considerevole tutti 
gli ecosistemi del Pianeta, con un’enorme produzione 
di scarti e rifiuti (di qui il concetto di Consumocene). 

Per invertire questa tendenza, già nel secolo scorso 
sono state intraprese azioni di conservazione della na-
tura, portando nel 2024 alla protezione di circa il 16% 
della superficie terrestre e l’8,2% delle zone marine. 
Sebbene rilevanti, tali valori sono considerati modesti 
e insufficienti per garantire la resilienza della biodiver-
sità presente e futura. Secondo il Global Biodiversity 
Framework è necessario proteggere almeno il 30% 
delle aree per favorire il recupero degli ecosistemi 
marini e terrestri. Va sottolineato che la tutela della 
biodiversità non è solo una questione di numeri, ma 
anche di qualità delle strategie di conservazione, delle 
dinamiche ecosistemiche e soprattutto di equilibrio 
con l’uomo.

Il National Biodiversity Future Center nasce con l’idea 
che studiare la biodiversità non ha solo importanti 
ricadute in termini di gestione e conservazione del  
territorio, ma anche in termini di costruzione di un 
nuovo approccio culturale che porti a un futuro più 
resiliente e sostenibile per tutti gli abitanti del pianeta. 
Proteggere gli ecosistemi significa garantire che le 
generazioni future possano continuare a godere dei 
benefici derivanti dalla natura.

Questo concetto è così importante che viene riportato 
anche nell’Articolo 9 della nostra Costituzione, dove si 
sottolinea il valore della tutela dell’ambiente, della bio-
diversità e degli ecosistemi nell’interesse delle future 
generazioni. Oltre all’obbligo morale, c’è il riconosci-
mento del valore del lascito e vi è il messaggio impli-
cito che la nostra società deve imparare a soddisfare 

la biodiversità per le nuove generazioni
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le esigenze del presente senza compromettere la 
capacità delle generazioni future di soddisfare i propri 
bisogni attingendo, ma meglio di come abbiamo fatto 
noi, alla biodiversità.

È quindi necessario creare un nuovo rapporto tra l’uo-
mo e la biodiversità. E’ fondamentale passare da una 
visione dualistica in cui ci siamo “noi” esseri umani e 
“loro”, gli organismi che compongono la biodiversità, a 
un modello in cui noi siamo parte dei sistemi naturali. 
Questo significa uscire dall’Antropocene, un’epoca 
caratterizzata dalla conquista delle aree del pianeta e 
dall’adattamento alle esigenze dell’uomo, ed entrare 
nel Simbiocene (Albrecht, 2015). In questa nuova era, 
gli esseri umani sviluppano relazioni di collaborazione 
e vantaggio reciproco (simbiosi) con altre specie e 
con l’intera biosfera.

Per guidare questo processo di trasformazione, il 
National Biodiversity Future Center ha strutturato 
le proprie azioni di ricerca e innovazione sulla base 
di modelli partecipativi, ovvero coinvolgendo tutti i 
cittadini nel cambiamento, secondo tre prospettive 
principali della biodiversità:

Allo scopo di  consegnare alle generazioni futuri 
ecosistemi resilienti, NBFC opera sviluppando cono-
scenze scientifiche e innovazione tecnologica per 
conservare e ripristinare la biodiversità, progettando 
azioni e strumenti di monitoraggio efficienti e capaci 
di prevenire fenomeni di erosione e promuovendo la 
cultura della biodiversità.

1

2

3

La prospettiva della Natura per la Natura che evidenzia 
l’importanza di preservare la biodiversità per ciò che è 
e per ciò che offre in termini di evoluzione nel tempo. 
Questo aspetto sottolinea la natura mutevole della 
biodiversità, in un ambiente che si modifica nel tempo.

La prospettiva Natura per la Società, che si concen-
tra sui valori strumentali e sui benefici diretti che la 
natura offre alle persone, come la produzione agri-
cola, l’allevamento, la fornitura di nuovi farmaci e di 
processi che hanno impatti sull’ambiente ed il clima. 
Questa prospettiva è indubbiamente quella che mette 
maggiormente in evidenza la dipendenza della nostra 
specie dalla biodiversità.

La prospettiva Natura come Cultura che valorizza la 
multidimensionalità della biodiversità nella vita umana, 
considerando gli aspetti scientifici, artistici, culturali e 
religiosi. Questa prospettiva lascia spazio alla sensibi-
lità personale ed esalta la biodiversità come uno degli 
elementi più rilevanti per plasmare la diversità so-
cio-culturale dei popoli e il loro mutamento nel tempo.
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1.2 I numeri della Biodiversità

le aree protette

gli ecosistemi terrestri (Dati tratti da: IUCN 2023 Capotorti et al., 2023)

(Dati tratti da: Convenzione di Barcellona (UNEP/MED, 2006) gli ecosistemi marini

85
tipologie di 
ecosistemi 
terrestri

871
aree protette

4
foreste di 
latifoglie 
sempreverdi

8
ecosistemi
erbacei

8
ecosistemi
arbustivi

3
ecosistemi
psammofili

4
ecosistemi
rocciosi e 
ghiacciai

4
ecosistemi
igrofili di 
acqua dolce

3
ecosistemi
alo-igrofili 
costieri

8
ecosistemi
idrofitici

3
ecosistemi
di acque 
salmastre

30
foreste di
latifoglie 
decidue

10
foreste di
conifere

16.000
ettari

3 milioni
ettari tutelati a terra

2.850 mila
ettari tutelati a mare

658 km
di costa

24
parchi nazionali

l’italia è uno dei paesi 
con il maggior numero 
di parchi in europa

6%
superficie nazionale

della

32
aree marine 
protette

267394
habitat nelle 
diverse fasce 
batimetriche

sono considerati di elevato valore conserva-
zionistico, la cui presenza è da considerare prioritaria 
in un contesto di pianificazione spaziale marittima e 
nuova istituzione di Aree Marine Protette. 
(Montefalcone et al. 2021, Annex 1)
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ecosistemi a rischio di erosione

Classificare gli organismi viventi e analizzare la biodi-
versità degli ecosistemi marini non è così semplice. 
Il primo ostacolo alla creazione di un vero e proprio 
inventario è la necessità di definire un sistema di 
classificazione standardizzato per descrivere e map-
pare gli habitat. Nel Mediterraneo da oltre 100 anni 
i ricercatori e le ricercatrici tentano di descrivere gli 
habitat marini (per lo più bentonici) e la mancanza 

CR (Critically Endangered – gravemente minacciato di collasso); EN (Endangered – minacciato); VU (Vulnerable – vulnerabile); NT (Near Threatened – potenzialmen-
te minacciato); LC (Least Concern – non minacciato); NE (not evaluated – non valutato).

•	 58 ecosistemi terrestri a rischio (7 CR, 22 EN, 29 VU)
•	 18 ecosistemi con possibile rischio futuro (NT)
•	 4 non a rischio (LC)
•	 5 non valutati (NE) 

La superficie nazionale con ecosistemi a rischio (in 
prevalenza vulnerabili) è il 19,6%, che corrisponde a 
quasi la metà dell’intera superficie coperta dagli ecosi-
stemi naturali e seminaturali (46,3%). 

di una terminologia comune certamente non aiuta.  
Recentemente, uno sforzo importante è stato condot-
to nell’ambito della Convenzione di Barcellona (UNEP/
MED, 2006) che vede l’utilizzo di “habitat” come unità 
operativa principale, definita come un gruppo o un 
insieme di organismi presenti in un’area specifica in 
base all’ambiente con caratteristiche che ne modella-
no la distribuzione. 

status 
nazionale

cr 957,3 0,3% 0,7%7

nt 59512,6 19,7% 46,5%18

copertura 
in km²

copertura 
in italia

copertura rispetto al 
tot. degli ecosistemi

numero 
ecosistemi

en 9146,8 3% 7,1%22

lc 7395,1 2,4% 5,8%4

vu 49260,4 16,3% 38,5%29

ne 1808,07 0,6% 1,4%5

totale 128080,27 42,3% 100%85

–% a rischio 46,30% 19,60% –
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Ecoregioni
1A - Ecoregione Alpina

1B - Ecoregione Padana

1C - Ecoregione Appenninica

2B - Ecoregione Tirrenica

2C - Ecoregione Adriatica

A1 - Zone residenziali a tessuto continuo, zone industriali, commerciali ed infrastrutturali, zone estrattive, cantieri, discariche e terreni artefatti

A2 - Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado

A3 - Aree verdi urbane

B1 - Seminativi

B2 - Risaie

B3 - Vigneti

B4 - Frutteti e frutti minori

B5 - Oliveti

B6 - Arboricoltura da legno

B7 - Prati stabili (foraggere permanenti)

B8 - Zone agricole eterogenee

B9 - Aree prevalentemente occupate da colture agrarie con presenza di spazi naturali importanti

B10 - Aree agroforestali

C1 - Ecosistemi forestali a Quercus ilex subsp. ilex dell’Insubria

C2 - Ecosistemi forestali a Quercus ilex subsp. ilex della Pianura Padana

C3 - Ecosistemi forestali, peninsulari, a Quercus ilex subsp. ilex e/o Q. suber (e Q. calliprinos nel Salento)

C4 - Ecosistemi forestali a Quercus ilex subsp. ilex e Q. suber delle Isole maggiori

C5 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Quercus petraea subsp. petraea e/o Q. robur subsp. robur

C6 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso a Quercus pubescens subsp. pubescens, Q. cerris e/o Ostrya carpinifolia

C7a - Ecosistemi forestali padani, planiziali, a Quercus robur subsp. robur

C7b - Ecosistemi forestali padani, collinari, a Quercus petraea subsp. petraea e/o Q. pubescens subsp. pubescens

C8 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a Quercus petraea e/o Q. cerris

C9 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a prevalenza di Quercus pubescens subsp. pubescens e/o Ostrya carpinifolia

C10 - Ecosistemi forestali peninsulari, mesofili, a Quercus cerris

C11 - Ecosistemi forestali peninsulari, termofili, a Quercus cerris e/o Q. frainetto

C12 - Ecosistemi forestali peninsulari, termofili, a Quercus virgiliana

C13 - Ecosistemi forestali dei querceti termofili sud-orientali con Quercus virgiliana, Q. trojana subsp. trojana, Q. ithaburensis subsp. macrolepis o Q. frainetto

C14 - Ecosistemi forestali peninsulari, mesoigrofili, a Quercus robur

C15 - Ecosistemi forestali delle Isole maggiori a querce caducifoglie (Quercus virgiliana, Q. congesta, Q. ichnusae, Q. cerris)

C16 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso, a dominanza di Ostrya carpinifolia, Fraxinus excelsior subsp. excelsior e/o Carpinus betulus

C17 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Carpinus betulus, Fraxinus excelsior subsp. excelsior e altre latifoglie mesofile

C18 - Ecosistemi forestali peninsulari (localmente nelle Isole maggiori), da planiziali a submontani, a Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornus subsp. ornus, Carpinus betulus, C. orientalis subsp. orientalis, Ulmus minor subsp. minor.

C19 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Castanea sativa

C20 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Castanea sativa

C21 - Ecosistemi forestali peninsulari, collinari e submontani, a Castanea sativa

C22 - Ecosistemi forestali a Castanea sativa, collinari e montani, delle Isole maggiori

C23 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Picea abies, Abies alba, Sorbus aucuparia

C24 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Abies alba, Taxus baccata, Ilex aquifolium, Acer cappadocicum subsp. lobelii

C25 - Ecosistemi forestali dell’Italia meridionale a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Abies alba, Acer psudoplatanus, Ilex aquifolium, Quercus congesta, Q. dalechampii e Q. petraea subsp. austrothyrrenica

C26 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, alpini e prealpini, a Salix alba, S. eleagnos, S. myrsinifolia, S. daphnoides, Populus alba, Myricaria germanica, Alnus incana, Fraxinus excelsior subsp. excelsior

C27 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, della Pianura Padana, a Salix alba, Populus alba, P. nigra subsp. nigra , Alnus glutinosa, Viburnum opulus

C28 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, peninsulari, a Salix alba, S. purpurea subsp. purpurea, S. brutia, Populus alba, P. nigra subsp. nigra, Alnus glutinosa, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Hypericum hircinum subsp. Majus

C29 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, delle Isole maggiori, a Salix alba, S. gussonei, S. arrigonii, S. atrocinerea subsp. atrocinerea, Populus alba, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Nerium oleander subsp. oleander, Tamarix sp. pl., Vite

C30 - Ecosistemi forestali, alpini e prealpini, a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Acer negundo, Quercus rubra, Popolus ×canadensis, Amorpha fruticosa)

C31 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Amorpha fruticosa, Prunus serotina).

C32 - Ecosistemi forestali, peninsulari, a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima, Eucalyptus sp. pl.).

C33 - Ecosistemi forestali delle isole maggiori a latifoglie alloctone  (Robinia pseudoacacia, Eucalyptus sp. pl.).

C34 - Ecosistemi forestali delle coste nord-adriatiche a Pinus pinaster subsp. pinaster e/o P. pinea

C35 - Ecosistemi forestali, costieri e collinari, peninsulari (localmente in Insubria), a Pinus pinaster subsp. pinaster, P. pinea e/o P. halepensis

C36 - Ecosistemi forestali a Pinus pinaster subsp. pinaster, P. pinea e/o P. halepensis delle Isole maggiori

C37 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso a Pinus sylvestris e/o P. nigra subsp. nigra

C38 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Pinus sylvestris e/o P. nigra subsp. nigra

C39 - Ecosistemi forestali peninsulari e siciliani, montani, a P. nigra subsp. nigra, P. heldreichii subsp. leucodermis e/o P. nigra subsp. laricio

C40 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Picea abies e/o Abies alba

C41 - Ecosistemi forestali appenninici a Picea abies e/o Abies alba

C42 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Pinus cembra e/o Larix decidua

C43 - Ecosistemi forestali a conifere alloctone (Pinus strobus, Pseudotsuga menziesii, Cedrus sp. pl., Cupressus sp. pl.)

D1 - Ecosistemi erbacei, montani e altomontani, delle Alpi, a Carex  myosuroides, C. curvula, C. firma, Festuca violacea subsp. violacea, Sesleriella sphaerocephala

D2 - Ecosistemi erbacei, montani e collinari, delle Alpi, a Trisetaria flavescens, Brachypodium pinnatum, Lolium perenne

D3 - Ecosistemi erbacei, basso-collinari e pedemontani delle Alpi e planiziali della Pianura Padana, a Arrhenatherum elatius, Alopecurus pratensis subsp. pratensis, Sanguisorba officinalis, Chrysopogon gryllus

D4 - Ecosistemi erbacei appenninici, montani e alto-montani, a Sesleria juncifolia subsp. juncifolia, S. nitida subsp. nitida, Festuca violacea subsp. italica, Nardus stricta, Carex kitaibeliana

D4 - Ecosistemi erbacei appenninici, montani e alto-montani, a Sesleria juncifolia subsp. juncifolia, S. nitida subsp. nitida, Festuca violacea subsp. italica, Nardus stricta, Carex kitaibeliana

D5 - Ecosistemi erbacei, peninsulari, montani e collinari a Brachypodium genuense, B. rupestre, Bromopsis erecta subsp. erecta e Cynosurus cristatus, con locali presenze a Dasypyrum villosum e Trifolium sp. pl.

D6 - Ecosistemi erbacei, basso-collinari e pedemontani, dell'Appennino centro-settentrionale, a Dasypyrum villosum, Avena sp. pl., Trifolium sp.pl., Dactylis glomerata

D7 - Ecosistemi erbacei, montani, dell'Appennino meridionale e insulari, a Stipa sp. pl., Festuca morisiana subsp. morisiana, Armeria sardoa

E1 - Ecosistemi arbustivi, montani e alto-montani, delle Alpi, a Pinus mugo, Rhododendron sp. pl., Vaccinium sp.pl.

E2 - Ecosistemi arbustivi, montani e collinari, delle Alpi e del Carso, a Alnus alnobetula, Salix sp. pl., Berberis vulgaris, Erica carnea subsp. carnea, Juniperus communis

E3 - Ecosistemi arbustivi, collinari delle Alpi e planiziali della Pianura Padana, a Calluna vulgaris, Genista cinerea, Cytisus scoparius subsp. scoparius

E4 - Ecosistemi arbustivi, montani, appenninici, a Juniperus communis subsp. alpina, Pinus mugo subsp. mugo, Vaccinium myrtillus, Oreoherzogia fallax

E5 - Ecosistemi arbustivi, montani, dell'Italia meridionale e delle isole maggiori, a Juniperus hemisphaerica, Astragalus sp. pl., Berberis aetnensis, Genista sp. pl.

E6 - Ecosistemi arbustivi, peninsulari collinari e planiziali (localmente in Insubria), a Spartium junceum, Rosa sp. pl., Crataegus monogyna, Juniperus oxycedrus, Prunus spinosa subsp. spinosa, Rubus ulmifolius, Cytisus scoparius subsp. scoparius, C. vill

E7 - Ecosistemi arbustivi a specie sempreverdi, peninsulari, a Phillyrea latifolia, Arbutus unedo, Erica arborea, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Rosa sempervirens

E8 - Ecosistemi arbustivi a specie sempreverdi, insulari, a Olea europaea var. sylvestris, Ceratonia siliqua, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Euphorbia dendroides

F1 - Ecosistemi dei rilievi interni e costieri delle Isole maggiori casmo-comofitici (Asplenium petrarchae subsp. petrarchae, Bituminaria morisiana, Dianthus rupicola, D. sardous, Centaurea gr. ucriae, Brassica sp. pl., Polypodium cambricum) e glareicoli 

F2 - Ecosistemi psammofili peninsulari a Cakile maritima subsp. maritima, Sporobolus virginicus, Elymus farctus, Achillea maritima subsp.  maritima, Silene canescens, Calamagrostis arenaria subsp. arundinacea, Crucianella maritima

F3 - Ecosistemi psammofili delle Isole maggiori a Cakile maritima subsp. maritima, Armeria pungens, Silene succulenta subsp.  corsica, Elymus farctus, Calamagrostis arenaria subsp. arundinacea, Daucus rouyi, Ephedra fragilis, Seseli tortuosum subsp. marit

F4 - Ecosistemi alpini casmo-comofitici (Potentilla nitida, Campanula sp. pl., Androsace vandellii, Primula hirsuta, Saxifraga bryoides, S. cotyledon) e glareicoli (Noccaea rotundifolia,  Androsace alpina, Artemisia genipi, Trisetaria distichophylla )

F5 - Ecosistemi appenninici e dei rilievi costieri peninsulari casmo-comofitici (Potentilla apennina, Primula apennina, Saxifraga callosa subsp. callosa, Campanula fragilis, Dianthus rupicola subsp. rupiccola, Antirrhinum siculum, Lomelosia crenata, Centa

F6 - Ecosistemi dei rilievi interni e costieri delle Isole maggiori casmo-comofitici (Asplenium petrarchae subsp. petrarchae, Bituminaria morisiana, Dianthus rupicola, D. sardous, Centaurea gr. ucriae, Brassica sp. pl., Polypodium cambricum) e glareicoli 

F7 - Ghiacciai e nevi perenni

G1 - Ecosistemi igrofili, ripariali (localmente glareicoli) e di torbiera, dulcicoli, alpini, a Calamagrostis pseudophragmites, Phragmites australis, Caltha palustris, Carex rostrata, C. diandra, Chamaenerion fleischeri, Petasites paradoxus

G2 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, della Pianura Padana a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo donax, Carex riparia, Agrostis stolonifera, Polygonum sp. pl., Cladium mariscus, Scrophularia canina, Chamaenerion dodonaei

G3 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, peninsulari, a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo donax, Carex riparia, C. acuta, Agrostis stolonifera, Ranunculus flammula, Scirpoides holoschoenus, Paspalum sp. pl., Scrophularia canina, Helichrysu

G4 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, delle Isole maggiori, a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo micrantha, Carex panormitana, C. microcarpa, Agrostis stolonifera, Helichrysum italicum subsp. tyrrhenicum, Santolina insularis, Paspalum va

G5 - Ecosistemi aloigrofili costieri, nord-adriatici, a Salicornia veneta, Sporobolus maritimus,Salicornia fruticosa, Salicornia perennis, Limonium narbonense, Juncus maritimus, Spirobassia hirsuta

G6 - Ecosistemi aloigrofili costieri, peninsulari, a Salicornia perennans subsp. perennans, Salicornia fruticosa, Halimione portulacoides, Arthrocaulon macrostachyum, Limonium narbonense, Juncus acutus  subsp. acutus,  Carex extensa, Puccinellia festucifo

G7 - Ecosistemi aloigrofili, costieri, delle Isole maggiori, a Salicornia procumbens subsp. procumbens, S. perennans subsp. perennans, Salicornia perennis, Halopeplis amplexicaulis, Arthrocaulon meridionale, Halocnemum cruciatum, Limonium narbonense, L. v

G8 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, alpini, a Chara sp. pl., Nitella sp. pl., Lemna sp. pl., Myriophyllum alterniflorum, Potamogeton alpinus, Stuckenia filiformis, Isoëtes echinospora, Sparganium angustifolium, Littorella uniflora, Ranunculus 

G9 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, della Pianura Padana, a Chara sp. pl., Lemna sp. pl., Salvinia natans, Potamogeton acutifolius, P. perfoliatus, Nymphoides peltata, Trapa natans, Hottonia palustris, Ranunculus circinatus, Utricularia austra

G10 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, peninsulari, a Chara sp. pl., Nitella hyalina, Lemna sp. pl., Ceratophyllum demersum, Hydrocharis morsus-ranae, Potamogeton lucens, P. schweinfurthii, P. trichoides, Ranunculus baudotii, Najas minor

G11 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, delle Isole maggiori, a Chara sp. pl., Lemna sp. pl., Ceratophyllum demersum, C. submersum subsp. submersum, Potamogeton natans, P. schweinfurthii,  P. pusillus, P. coloratus, Myriophyllum alterniflorum, Ra

G12 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici e di sorgente, alpini, a Ranunculus trichophyllus, R. penicillatus,Cardamine amara, Epilobium alsinifolium, Carex frigida, Saxifraga aizoides, Stellaria alsine

G13 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici e di sorgente, della Pianura Padana, a Ranunculus trichophyllus, Isoëtes malinverniana, Callitriche sp. pl., Hippuris vulgaris

G14 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici, peninsulari, a Ranunculus trichophyllus, Helosciadium nodiflorum subsp. nodiflorum, H. inundatum, Glyceria fluitans, Baldellia ranunculoides, Nasturtium officinale

G15 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici, delle Isole maggiori, a Ranunculus penicillatus, R. baudotii, Myriophyllum alterniflorum, Potamogeton nodosus, P. crispus, Isoëtes tiguliana, Zannichellia obtusifolia

G16 - Ecosistemi salmastri costieri, nord-adriatici, a Cymodocea nodosa, Zostera marina, Ruppia maritima, Zannichellia pedunculata, Chaetomorpha linum

G17 - Ecosistemi salmastri, costieri, peninsulari, a Cymodocea nodosa, Zostera marina, Nanozostera noltei, Ruppia maritima, R. spiralis, Stuckenia pectinata, Zannichellia palustris, Ulva lactuca

G18 - Ecosistemi salmastri, costieri, delle Isole maggiori, a Cymodocea nodosa, Nanozostera noltei, Ruppia spiralis, Zannichellia obtusifolia, Althenia filiformis subsp. filiformis
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Febbraio, 2021

Direzione generale per la Protezione della Natura e del Mare

Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare

Società Botanica Italiana onlus

Autori - C. Blasi, G. Capotorti, S. Bonacquisti,  R. Copiz, E. Del Vico, Autori - C. Blasi, G. Capotorti, S. Bonacquisti,  R. Copiz, E. Del Vico, 
             L. Facioni, L. Zavattero             L. Facioni, L. Zavattero
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1C - Ecoregione Appenninica

2B - Ecoregione Tirrenica

2C - Ecoregione Adriatica

A1 - Zone residenziali a tessuto continuo, zone industriali, commerciali ed infrastrutturali, zone estrattive, cantieri, discariche e terreni artefatti

A2 - Zone residenziali a tessuto discontinuo e rado

A3 - Aree verdi urbane

B1 - Seminativi

B2 - Risaie

B3 - Vigneti

B4 - Frutteti e frutti minori

B5 - Oliveti

B6 - Arboricoltura da legno

B7 - Prati stabili (foraggere permanenti)

B8 - Zone agricole eterogenee

B9 - Aree prevalentemente occupate da colture agrarie con presenza di spazi naturali importanti

B10 - Aree agroforestali

C1 - Ecosistemi forestali a Quercus ilex subsp. ilex dell’Insubria

C2 - Ecosistemi forestali a Quercus ilex subsp. ilex della Pianura Padana

C3 - Ecosistemi forestali, peninsulari, a Quercus ilex subsp. ilex e/o Q. suber (e Q. calliprinos nel Salento)

C4 - Ecosistemi forestali a Quercus ilex subsp. ilex e Q. suber delle Isole maggiori

C5 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Quercus petraea subsp. petraea e/o Q. robur subsp. robur

C6 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso a Quercus pubescens subsp. pubescens, Q. cerris e/o Ostrya carpinifolia

C7a - Ecosistemi forestali padani, planiziali, a Quercus robur subsp. robur

C7b - Ecosistemi forestali padani, collinari, a Quercus petraea subsp. petraea e/o Q. pubescens subsp. pubescens

C8 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a Quercus petraea e/o Q. cerris

C9 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a prevalenza di Quercus pubescens subsp. pubescens e/o Ostrya carpinifolia

C10 - Ecosistemi forestali peninsulari, mesofili, a Quercus cerris

C11 - Ecosistemi forestali peninsulari, termofili, a Quercus cerris e/o Q. frainetto

C12 - Ecosistemi forestali peninsulari, termofili, a Quercus virgiliana

C13 - Ecosistemi forestali dei querceti termofili sud-orientali con Quercus virgiliana, Q. trojana subsp. trojana, Q. ithaburensis subsp. macrolepis o Q. frainetto

C14 - Ecosistemi forestali peninsulari, mesoigrofili, a Quercus robur

C15 - Ecosistemi forestali delle Isole maggiori a querce caducifoglie (Quercus virgiliana, Q. congesta, Q. ichnusae, Q. cerris)

C16 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso, a dominanza di Ostrya carpinifolia, Fraxinus excelsior subsp. excelsior e/o Carpinus betulus

C17 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Carpinus betulus, Fraxinus excelsior subsp. excelsior e altre latifoglie mesofile

C18 - Ecosistemi forestali peninsulari (localmente nelle Isole maggiori), da planiziali a submontani, a Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornus subsp. ornus, Carpinus betulus, C. orientalis subsp. orientalis, Ulmus minor subsp. minor.

C19 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Castanea sativa

C20 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Castanea sativa

C21 - Ecosistemi forestali peninsulari, collinari e submontani, a Castanea sativa

C22 - Ecosistemi forestali a Castanea sativa, collinari e montani, delle Isole maggiori

C23 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Picea abies, Abies alba, Sorbus aucuparia

C24 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Abies alba, Taxus baccata, Ilex aquifolium, Acer cappadocicum subsp. lobelii

C25 - Ecosistemi forestali dell’Italia meridionale a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Abies alba, Acer psudoplatanus, Ilex aquifolium, Quercus congesta, Q. dalechampii e Q. petraea subsp. austrothyrrenica

C26 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, alpini e prealpini, a Salix alba, S. eleagnos, S. myrsinifolia, S. daphnoides, Populus alba, Myricaria germanica, Alnus incana, Fraxinus excelsior subsp. excelsior

C27 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, della Pianura Padana, a Salix alba, Populus alba, P. nigra subsp. nigra , Alnus glutinosa, Viburnum opulus

C28 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, peninsulari, a Salix alba, S. purpurea subsp. purpurea, S. brutia, Populus alba, P. nigra subsp. nigra, Alnus glutinosa, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Hypericum hircinum subsp. Majus

C29 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, delle Isole maggiori, a Salix alba, S. gussonei, S. arrigonii, S. atrocinerea subsp. atrocinerea, Populus alba, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Nerium oleander subsp. oleander, Tamarix sp. pl., Vite

C30 - Ecosistemi forestali, alpini e prealpini, a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Acer negundo, Quercus rubra, Popolus ×canadensis, Amorpha fruticosa)

C31 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Amorpha fruticosa, Prunus serotina).

C32 - Ecosistemi forestali, peninsulari, a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima, Eucalyptus sp. pl.).

C33 - Ecosistemi forestali delle isole maggiori a latifoglie alloctone  (Robinia pseudoacacia, Eucalyptus sp. pl.).

C34 - Ecosistemi forestali delle coste nord-adriatiche a Pinus pinaster subsp. pinaster e/o P. pinea

C35 - Ecosistemi forestali, costieri e collinari, peninsulari (localmente in Insubria), a Pinus pinaster subsp. pinaster, P. pinea e/o P. halepensis

C36 - Ecosistemi forestali a Pinus pinaster subsp. pinaster, P. pinea e/o P. halepensis delle Isole maggiori

C37 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso a Pinus sylvestris e/o P. nigra subsp. nigra

C38 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Pinus sylvestris e/o P. nigra subsp. nigra

C39 - Ecosistemi forestali peninsulari e siciliani, montani, a P. nigra subsp. nigra, P. heldreichii subsp. leucodermis e/o P. nigra subsp. laricio

C40 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Picea abies e/o Abies alba

C41 - Ecosistemi forestali appenninici a Picea abies e/o Abies alba

C42 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Pinus cembra e/o Larix decidua

C43 - Ecosistemi forestali a conifere alloctone (Pinus strobus, Pseudotsuga menziesii, Cedrus sp. pl., Cupressus sp. pl.)

D1 - Ecosistemi erbacei, montani e altomontani, delle Alpi, a Carex  myosuroides, C. curvula, C. firma, Festuca violacea subsp. violacea, Sesleriella sphaerocephala

D2 - Ecosistemi erbacei, montani e collinari, delle Alpi, a Trisetaria flavescens, Brachypodium pinnatum, Lolium perenne

D3 - Ecosistemi erbacei, basso-collinari e pedemontani delle Alpi e planiziali della Pianura Padana, a Arrhenatherum elatius, Alopecurus pratensis subsp. pratensis, Sanguisorba officinalis, Chrysopogon gryllus

D4 - Ecosistemi erbacei appenninici, montani e alto-montani, a Sesleria juncifolia subsp. juncifolia, S. nitida subsp. nitida, Festuca violacea subsp. italica, Nardus stricta, Carex kitaibeliana

D4 - Ecosistemi erbacei appenninici, montani e alto-montani, a Sesleria juncifolia subsp. juncifolia, S. nitida subsp. nitida, Festuca violacea subsp. italica, Nardus stricta, Carex kitaibeliana

D5 - Ecosistemi erbacei, peninsulari, montani e collinari a Brachypodium genuense, B. rupestre, Bromopsis erecta subsp. erecta e Cynosurus cristatus, con locali presenze a Dasypyrum villosum e Trifolium sp. pl.

D6 - Ecosistemi erbacei, basso-collinari e pedemontani, dell'Appennino centro-settentrionale, a Dasypyrum villosum, Avena sp. pl., Trifolium sp.pl., Dactylis glomerata

D7 - Ecosistemi erbacei, montani, dell'Appennino meridionale e insulari, a Stipa sp. pl., Festuca morisiana subsp. morisiana, Armeria sardoa

E1 - Ecosistemi arbustivi, montani e alto-montani, delle Alpi, a Pinus mugo, Rhododendron sp. pl., Vaccinium sp.pl.

E2 - Ecosistemi arbustivi, montani e collinari, delle Alpi e del Carso, a Alnus alnobetula, Salix sp. pl., Berberis vulgaris, Erica carnea subsp. carnea, Juniperus communis

E3 - Ecosistemi arbustivi, collinari delle Alpi e planiziali della Pianura Padana, a Calluna vulgaris, Genista cinerea, Cytisus scoparius subsp. scoparius

E4 - Ecosistemi arbustivi, montani, appenninici, a Juniperus communis subsp. alpina, Pinus mugo subsp. mugo, Vaccinium myrtillus, Oreoherzogia fallax

E5 - Ecosistemi arbustivi, montani, dell'Italia meridionale e delle isole maggiori, a Juniperus hemisphaerica, Astragalus sp. pl., Berberis aetnensis, Genista sp. pl.

E6 - Ecosistemi arbustivi, peninsulari collinari e planiziali (localmente in Insubria), a Spartium junceum, Rosa sp. pl., Crataegus monogyna, Juniperus oxycedrus, Prunus spinosa subsp. spinosa, Rubus ulmifolius, Cytisus scoparius subsp. scoparius, C. vill

E7 - Ecosistemi arbustivi a specie sempreverdi, peninsulari, a Phillyrea latifolia, Arbutus unedo, Erica arborea, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Rosa sempervirens

E8 - Ecosistemi arbustivi a specie sempreverdi, insulari, a Olea europaea var. sylvestris, Ceratonia siliqua, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Euphorbia dendroides

F1 - Ecosistemi dei rilievi interni e costieri delle Isole maggiori casmo-comofitici (Asplenium petrarchae subsp. petrarchae, Bituminaria morisiana, Dianthus rupicola, D. sardous, Centaurea gr. ucriae, Brassica sp. pl., Polypodium cambricum) e glareicoli 

F2 - Ecosistemi psammofili peninsulari a Cakile maritima subsp. maritima, Sporobolus virginicus, Elymus farctus, Achillea maritima subsp.  maritima, Silene canescens, Calamagrostis arenaria subsp. arundinacea, Crucianella maritima

F3 - Ecosistemi psammofili delle Isole maggiori a Cakile maritima subsp. maritima, Armeria pungens, Silene succulenta subsp.  corsica, Elymus farctus, Calamagrostis arenaria subsp. arundinacea, Daucus rouyi, Ephedra fragilis, Seseli tortuosum subsp. marit

F4 - Ecosistemi alpini casmo-comofitici (Potentilla nitida, Campanula sp. pl., Androsace vandellii, Primula hirsuta, Saxifraga bryoides, S. cotyledon) e glareicoli (Noccaea rotundifolia,  Androsace alpina, Artemisia genipi, Trisetaria distichophylla )

F5 - Ecosistemi appenninici e dei rilievi costieri peninsulari casmo-comofitici (Potentilla apennina, Primula apennina, Saxifraga callosa subsp. callosa, Campanula fragilis, Dianthus rupicola subsp. rupiccola, Antirrhinum siculum, Lomelosia crenata, Centa

F6 - Ecosistemi dei rilievi interni e costieri delle Isole maggiori casmo-comofitici (Asplenium petrarchae subsp. petrarchae, Bituminaria morisiana, Dianthus rupicola, D. sardous, Centaurea gr. ucriae, Brassica sp. pl., Polypodium cambricum) e glareicoli 

F7 - Ghiacciai e nevi perenni

G1 - Ecosistemi igrofili, ripariali (localmente glareicoli) e di torbiera, dulcicoli, alpini, a Calamagrostis pseudophragmites, Phragmites australis, Caltha palustris, Carex rostrata, C. diandra, Chamaenerion fleischeri, Petasites paradoxus

G2 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, della Pianura Padana a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo donax, Carex riparia, Agrostis stolonifera, Polygonum sp. pl., Cladium mariscus, Scrophularia canina, Chamaenerion dodonaei

G3 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, peninsulari, a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo donax, Carex riparia, C. acuta, Agrostis stolonifera, Ranunculus flammula, Scirpoides holoschoenus, Paspalum sp. pl., Scrophularia canina, Helichrysu

G4 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, delle Isole maggiori, a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo micrantha, Carex panormitana, C. microcarpa, Agrostis stolonifera, Helichrysum italicum subsp. tyrrhenicum, Santolina insularis, Paspalum va

G5 - Ecosistemi aloigrofili costieri, nord-adriatici, a Salicornia veneta, Sporobolus maritimus,Salicornia fruticosa, Salicornia perennis, Limonium narbonense, Juncus maritimus, Spirobassia hirsuta

G6 - Ecosistemi aloigrofili costieri, peninsulari, a Salicornia perennans subsp. perennans, Salicornia fruticosa, Halimione portulacoides, Arthrocaulon macrostachyum, Limonium narbonense, Juncus acutus  subsp. acutus,  Carex extensa, Puccinellia festucifo

G7 - Ecosistemi aloigrofili, costieri, delle Isole maggiori, a Salicornia procumbens subsp. procumbens, S. perennans subsp. perennans, Salicornia perennis, Halopeplis amplexicaulis, Arthrocaulon meridionale, Halocnemum cruciatum, Limonium narbonense, L. v

G8 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, alpini, a Chara sp. pl., Nitella sp. pl., Lemna sp. pl., Myriophyllum alterniflorum, Potamogeton alpinus, Stuckenia filiformis, Isoëtes echinospora, Sparganium angustifolium, Littorella uniflora, Ranunculus 

G9 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, della Pianura Padana, a Chara sp. pl., Lemna sp. pl., Salvinia natans, Potamogeton acutifolius, P. perfoliatus, Nymphoides peltata, Trapa natans, Hottonia palustris, Ranunculus circinatus, Utricularia austra

G10 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, peninsulari, a Chara sp. pl., Nitella hyalina, Lemna sp. pl., Ceratophyllum demersum, Hydrocharis morsus-ranae, Potamogeton lucens, P. schweinfurthii, P. trichoides, Ranunculus baudotii, Najas minor

G11 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, delle Isole maggiori, a Chara sp. pl., Lemna sp. pl., Ceratophyllum demersum, C. submersum subsp. submersum, Potamogeton natans, P. schweinfurthii,  P. pusillus, P. coloratus, Myriophyllum alterniflorum, Ra

G12 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici e di sorgente, alpini, a Ranunculus trichophyllus, R. penicillatus,Cardamine amara, Epilobium alsinifolium, Carex frigida, Saxifraga aizoides, Stellaria alsine

G13 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici e di sorgente, della Pianura Padana, a Ranunculus trichophyllus, Isoëtes malinverniana, Callitriche sp. pl., Hippuris vulgaris

G14 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici, peninsulari, a Ranunculus trichophyllus, Helosciadium nodiflorum subsp. nodiflorum, H. inundatum, Glyceria fluitans, Baldellia ranunculoides, Nasturtium officinale

G15 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici, delle Isole maggiori, a Ranunculus penicillatus, R. baudotii, Myriophyllum alterniflorum, Potamogeton nodosus, P. crispus, Isoëtes tiguliana, Zannichellia obtusifolia

G16 - Ecosistemi salmastri costieri, nord-adriatici, a Cymodocea nodosa, Zostera marina, Ruppia maritima, Zannichellia pedunculata, Chaetomorpha linum

G17 - Ecosistemi salmastri, costieri, peninsulari, a Cymodocea nodosa, Zostera marina, Nanozostera noltei, Ruppia maritima, R. spiralis, Stuckenia pectinata, Zannichellia palustris, Ulva lactuca

G18 - Ecosistemi salmastri, costieri, delle Isole maggiori, a Cymodocea nodosa, Nanozostera noltei, Ruppia spiralis, Zannichellia obtusifolia, Althenia filiformis subsp. filiformis
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C3 - Ecosistemi forestali, peninsulari, a Quercus ilex subsp. ilex e/o Q. suber (e Q. calliprinos nel Salento)
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C5 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Quercus petraea subsp. petraea e/o Q. robur subsp. robur

C6 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso a Quercus pubescens subsp. pubescens, Q. cerris e/o Ostrya carpinifolia

C7a - Ecosistemi forestali padani, planiziali, a Quercus robur subsp. robur

C7b - Ecosistemi forestali padani, collinari, a Quercus petraea subsp. petraea e/o Q. pubescens subsp. pubescens

C8 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a Quercus petraea e/o Q. cerris

C9 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a prevalenza di Quercus pubescens subsp. pubescens e/o Ostrya carpinifolia

C10 - Ecosistemi forestali peninsulari, mesofili, a Quercus cerris

C11 - Ecosistemi forestali peninsulari, termofili, a Quercus cerris e/o Q. frainetto

C12 - Ecosistemi forestali peninsulari, termofili, a Quercus virgiliana

C13 - Ecosistemi forestali dei querceti termofili sud-orientali con Quercus virgiliana, Q. trojana subsp. trojana, Q. ithaburensis subsp. macrolepis o Q. frainetto

C14 - Ecosistemi forestali peninsulari, mesoigrofili, a Quercus robur

C15 - Ecosistemi forestali delle Isole maggiori a querce caducifoglie (Quercus virgiliana, Q. congesta, Q. ichnusae, Q. cerris)

C16 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso, a dominanza di Ostrya carpinifolia, Fraxinus excelsior subsp. excelsior e/o Carpinus betulus

C17 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Carpinus betulus, Fraxinus excelsior subsp. excelsior e altre latifoglie mesofile

C18 - Ecosistemi forestali peninsulari (localmente nelle Isole maggiori), da planiziali a submontani, a Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornus subsp. ornus, Carpinus betulus, C. orientalis subsp. orientalis, Ulmus minor subsp. minor.

C19 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Castanea sativa

C20 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Castanea sativa

C21 - Ecosistemi forestali peninsulari, collinari e submontani, a Castanea sativa

C22 - Ecosistemi forestali a Castanea sativa, collinari e montani, delle Isole maggiori

C23 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Picea abies, Abies alba, Sorbus aucuparia

C24 - Ecosistemi forestali appenninici e subappenninici a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Abies alba, Taxus baccata, Ilex aquifolium, Acer cappadocicum subsp. lobelii

C25 - Ecosistemi forestali dell’Italia meridionale a Fagus sylvatica subsp. sylvatica, con Abies alba, Acer psudoplatanus, Ilex aquifolium, Quercus congesta, Q. dalechampii e Q. petraea subsp. austrothyrrenica

C26 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, alpini e prealpini, a Salix alba, S. eleagnos, S. myrsinifolia, S. daphnoides, Populus alba, Myricaria germanica, Alnus incana, Fraxinus excelsior subsp. excelsior

C27 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, della Pianura Padana, a Salix alba, Populus alba, P. nigra subsp. nigra , Alnus glutinosa, Viburnum opulus

C28 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, peninsulari, a Salix alba, S. purpurea subsp. purpurea, S. brutia, Populus alba, P. nigra subsp. nigra, Alnus glutinosa, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Hypericum hircinum subsp. Majus

C29 - Ecosistemi forestali e arbustivi ripariali, delle Isole maggiori, a Salix alba, S. gussonei, S. arrigonii, S. atrocinerea subsp. atrocinerea, Populus alba, Fraxinus angustifolia subsp. oxycarpa, Nerium oleander subsp. oleander, Tamarix sp. pl., Vite

C30 - Ecosistemi forestali, alpini e prealpini, a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Acer negundo, Quercus rubra, Popolus ×canadensis, Amorpha fruticosa)

C31 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Amorpha fruticosa, Prunus serotina).

C32 - Ecosistemi forestali, peninsulari, a latifoglie alloctone (Robinia pseudoacacia, Ailanthus altissima, Eucalyptus sp. pl.).

C33 - Ecosistemi forestali delle isole maggiori a latifoglie alloctone  (Robinia pseudoacacia, Eucalyptus sp. pl.).

C34 - Ecosistemi forestali delle coste nord-adriatiche a Pinus pinaster subsp. pinaster e/o P. pinea

C35 - Ecosistemi forestali, costieri e collinari, peninsulari (localmente in Insubria), a Pinus pinaster subsp. pinaster, P. pinea e/o P. halepensis

C36 - Ecosistemi forestali a Pinus pinaster subsp. pinaster, P. pinea e/o P. halepensis delle Isole maggiori

C37 - Ecosistemi forestali alpini, prealpini e del Carso a Pinus sylvestris e/o P. nigra subsp. nigra

C38 - Ecosistemi forestali della Pianura Padana a Pinus sylvestris e/o P. nigra subsp. nigra

C39 - Ecosistemi forestali peninsulari e siciliani, montani, a P. nigra subsp. nigra, P. heldreichii subsp. leucodermis e/o P. nigra subsp. laricio

C40 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Picea abies e/o Abies alba

C41 - Ecosistemi forestali appenninici a Picea abies e/o Abies alba

C42 - Ecosistemi forestali alpini e prealpini a Pinus cembra e/o Larix decidua

C43 - Ecosistemi forestali a conifere alloctone (Pinus strobus, Pseudotsuga menziesii, Cedrus sp. pl., Cupressus sp. pl.)

D1 - Ecosistemi erbacei, montani e altomontani, delle Alpi, a Carex  myosuroides, C. curvula, C. firma, Festuca violacea subsp. violacea, Sesleriella sphaerocephala

D2 - Ecosistemi erbacei, montani e collinari, delle Alpi, a Trisetaria flavescens, Brachypodium pinnatum, Lolium perenne

D3 - Ecosistemi erbacei, basso-collinari e pedemontani delle Alpi e planiziali della Pianura Padana, a Arrhenatherum elatius, Alopecurus pratensis subsp. pratensis, Sanguisorba officinalis, Chrysopogon gryllus

D4 - Ecosistemi erbacei appenninici, montani e alto-montani, a Sesleria juncifolia subsp. juncifolia, S. nitida subsp. nitida, Festuca violacea subsp. italica, Nardus stricta, Carex kitaibeliana

D4 - Ecosistemi erbacei appenninici, montani e alto-montani, a Sesleria juncifolia subsp. juncifolia, S. nitida subsp. nitida, Festuca violacea subsp. italica, Nardus stricta, Carex kitaibeliana

D5 - Ecosistemi erbacei, peninsulari, montani e collinari a Brachypodium genuense, B. rupestre, Bromopsis erecta subsp. erecta e Cynosurus cristatus, con locali presenze a Dasypyrum villosum e Trifolium sp. pl.

D6 - Ecosistemi erbacei, basso-collinari e pedemontani, dell'Appennino centro-settentrionale, a Dasypyrum villosum, Avena sp. pl., Trifolium sp.pl., Dactylis glomerata

D7 - Ecosistemi erbacei, montani, dell'Appennino meridionale e insulari, a Stipa sp. pl., Festuca morisiana subsp. morisiana, Armeria sardoa

E1 - Ecosistemi arbustivi, montani e alto-montani, delle Alpi, a Pinus mugo, Rhododendron sp. pl., Vaccinium sp.pl.

E2 - Ecosistemi arbustivi, montani e collinari, delle Alpi e del Carso, a Alnus alnobetula, Salix sp. pl., Berberis vulgaris, Erica carnea subsp. carnea, Juniperus communis

E3 - Ecosistemi arbustivi, collinari delle Alpi e planiziali della Pianura Padana, a Calluna vulgaris, Genista cinerea, Cytisus scoparius subsp. scoparius

E4 - Ecosistemi arbustivi, montani, appenninici, a Juniperus communis subsp. alpina, Pinus mugo subsp. mugo, Vaccinium myrtillus, Oreoherzogia fallax

E5 - Ecosistemi arbustivi, montani, dell'Italia meridionale e delle isole maggiori, a Juniperus hemisphaerica, Astragalus sp. pl., Berberis aetnensis, Genista sp. pl.

E6 - Ecosistemi arbustivi, peninsulari collinari e planiziali (localmente in Insubria), a Spartium junceum, Rosa sp. pl., Crataegus monogyna, Juniperus oxycedrus, Prunus spinosa subsp. spinosa, Rubus ulmifolius, Cytisus scoparius subsp. scoparius, C. vill

E7 - Ecosistemi arbustivi a specie sempreverdi, peninsulari, a Phillyrea latifolia, Arbutus unedo, Erica arborea, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Rosa sempervirens

E8 - Ecosistemi arbustivi a specie sempreverdi, insulari, a Olea europaea var. sylvestris, Ceratonia siliqua, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Euphorbia dendroides

F1 - Ecosistemi dei rilievi interni e costieri delle Isole maggiori casmo-comofitici (Asplenium petrarchae subsp. petrarchae, Bituminaria morisiana, Dianthus rupicola, D. sardous, Centaurea gr. ucriae, Brassica sp. pl., Polypodium cambricum) e glareicoli 

F2 - Ecosistemi psammofili peninsulari a Cakile maritima subsp. maritima, Sporobolus virginicus, Elymus farctus, Achillea maritima subsp.  maritima, Silene canescens, Calamagrostis arenaria subsp. arundinacea, Crucianella maritima

F3 - Ecosistemi psammofili delle Isole maggiori a Cakile maritima subsp. maritima, Armeria pungens, Silene succulenta subsp.  corsica, Elymus farctus, Calamagrostis arenaria subsp. arundinacea, Daucus rouyi, Ephedra fragilis, Seseli tortuosum subsp. marit

F4 - Ecosistemi alpini casmo-comofitici (Potentilla nitida, Campanula sp. pl., Androsace vandellii, Primula hirsuta, Saxifraga bryoides, S. cotyledon) e glareicoli (Noccaea rotundifolia,  Androsace alpina, Artemisia genipi, Trisetaria distichophylla )

F5 - Ecosistemi appenninici e dei rilievi costieri peninsulari casmo-comofitici (Potentilla apennina, Primula apennina, Saxifraga callosa subsp. callosa, Campanula fragilis, Dianthus rupicola subsp. rupiccola, Antirrhinum siculum, Lomelosia crenata, Centa

F6 - Ecosistemi dei rilievi interni e costieri delle Isole maggiori casmo-comofitici (Asplenium petrarchae subsp. petrarchae, Bituminaria morisiana, Dianthus rupicola, D. sardous, Centaurea gr. ucriae, Brassica sp. pl., Polypodium cambricum) e glareicoli 

F7 - Ghiacciai e nevi perenni

G1 - Ecosistemi igrofili, ripariali (localmente glareicoli) e di torbiera, dulcicoli, alpini, a Calamagrostis pseudophragmites, Phragmites australis, Caltha palustris, Carex rostrata, C. diandra, Chamaenerion fleischeri, Petasites paradoxus

G2 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, della Pianura Padana a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo donax, Carex riparia, Agrostis stolonifera, Polygonum sp. pl., Cladium mariscus, Scrophularia canina, Chamaenerion dodonaei

G3 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, peninsulari, a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo donax, Carex riparia, C. acuta, Agrostis stolonifera, Ranunculus flammula, Scirpoides holoschoenus, Paspalum sp. pl., Scrophularia canina, Helichrysu

G4 - Ecosistemi igrofili ripariali, dulcicoli, delle Isole maggiori, a Phragmites australis, Typha sp. pl., Arundo micrantha, Carex panormitana, C. microcarpa, Agrostis stolonifera, Helichrysum italicum subsp. tyrrhenicum, Santolina insularis, Paspalum va

G5 - Ecosistemi aloigrofili costieri, nord-adriatici, a Salicornia veneta, Sporobolus maritimus,Salicornia fruticosa, Salicornia perennis, Limonium narbonense, Juncus maritimus, Spirobassia hirsuta

G6 - Ecosistemi aloigrofili costieri, peninsulari, a Salicornia perennans subsp. perennans, Salicornia fruticosa, Halimione portulacoides, Arthrocaulon macrostachyum, Limonium narbonense, Juncus acutus  subsp. acutus,  Carex extensa, Puccinellia festucifo

G7 - Ecosistemi aloigrofili, costieri, delle Isole maggiori, a Salicornia procumbens subsp. procumbens, S. perennans subsp. perennans, Salicornia perennis, Halopeplis amplexicaulis, Arthrocaulon meridionale, Halocnemum cruciatum, Limonium narbonense, L. v

G8 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, alpini, a Chara sp. pl., Nitella sp. pl., Lemna sp. pl., Myriophyllum alterniflorum, Potamogeton alpinus, Stuckenia filiformis, Isoëtes echinospora, Sparganium angustifolium, Littorella uniflora, Ranunculus 

G9 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, della Pianura Padana, a Chara sp. pl., Lemna sp. pl., Salvinia natans, Potamogeton acutifolius, P. perfoliatus, Nymphoides peltata, Trapa natans, Hottonia palustris, Ranunculus circinatus, Utricularia austra

G10 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, peninsulari, a Chara sp. pl., Nitella hyalina, Lemna sp. pl., Ceratophyllum demersum, Hydrocharis morsus-ranae, Potamogeton lucens, P. schweinfurthii, P. trichoides, Ranunculus baudotii, Najas minor

G11 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lentici, delle Isole maggiori, a Chara sp. pl., Lemna sp. pl., Ceratophyllum demersum, C. submersum subsp. submersum, Potamogeton natans, P. schweinfurthii,  P. pusillus, P. coloratus, Myriophyllum alterniflorum, Ra

G12 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici e di sorgente, alpini, a Ranunculus trichophyllus, R. penicillatus,Cardamine amara, Epilobium alsinifolium, Carex frigida, Saxifraga aizoides, Stellaria alsine

G13 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici e di sorgente, della Pianura Padana, a Ranunculus trichophyllus, Isoëtes malinverniana, Callitriche sp. pl., Hippuris vulgaris

G14 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici, peninsulari, a Ranunculus trichophyllus, Helosciadium nodiflorum subsp. nodiflorum, H. inundatum, Glyceria fluitans, Baldellia ranunculoides, Nasturtium officinale

G15 - Ecosistemi idrofitici, dulcicoli, lotici, delle Isole maggiori, a Ranunculus penicillatus, R. baudotii, Myriophyllum alterniflorum, Potamogeton nodosus, P. crispus, Isoëtes tiguliana, Zannichellia obtusifolia

G16 - Ecosistemi salmastri costieri, nord-adriatici, a Cymodocea nodosa, Zostera marina, Ruppia maritima, Zannichellia pedunculata, Chaetomorpha linum

G17 - Ecosistemi salmastri, costieri, peninsulari, a Cymodocea nodosa, Zostera marina, Nanozostera noltei, Ruppia maritima, R. spiralis, Stuckenia pectinata, Zannichellia palustris, Ulva lactuca

G18 - Ecosistemi salmastri, costieri, delle Isole maggiori, a Cymodocea nodosa, Nanozostera noltei, Ruppia spiralis, Zannichellia obtusifolia, Althenia filiformis subsp. filiformis
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Per quanto riguarda il contesto marino, è noto che la 
maggior proporzione di habitat soggetta a degrado in 
Europa si trova nel Mar Mediterraneo (32%).

Rispetto a questa diversità potenziale, le comunità 
vegetali reali elencate per l’Italia (unità sistematiche 
che comprendono anche gli stadi di sostituzione della 
vegetazione matura) fanno riferimento a 395 alleanze, 
arrangiate all’interno di 175 ordini e 75 classi. 

CR (Critically Endangered – in pericolo d’estinzione); EN (Endangered – 
minacciato); VU (Vulnerable – vulnerabile); NT (Near Threatened – potenzial-
mente minacciato); LC (Least Concern – non minacciato); DD (Data Deficient 
– dati insufficienti)

red list 
category

cr 00

nt 35

eu28+eu28

en 45

lc 24

vu 1010

dd 2823

totale 4747

Fattori di rischio degli ecosistemi: 

I fattori di rischio che minacciano il maggior numero 
di ecosistemi terrestri nelle diverse ecoregioni sono: 

•	 Il restringimento nella distribuzione geografica (in 
tutte le ecoregioni, ma leggermente meno marcato 
nelle province Alpina ed Appenninica)

•	 Le attività agricole intensive (soprattutto nelle pro-
vince ecoregionali della Pianura Padana, Tirrenica 
e Adriatica)

•	 Le invasioni biologiche (soprattutto nelle province 
ecoregionali della Pianura Padana e Tirrenica)

•	 Il consumo di suolo, che porta fenomeni di arti-
ficializzazione anche all’interno degli ecosistemi 
(soprattutto nella provincia ecoregionale Tirrenica, 
ma anche in quelle Alpina e della Pianura Padana)

•	 Gli incendi boschivi (soprattutto nella provincia 
ecoregionale Tirrenica)

la biodiversità vegetale in italia

dati sulla flora italiana

la vegetazione

23
licofite

225
a struttura 
forestale

279
tipologie di 
vegetazione 
naturale

8080
angiosperme

4
delle spiagge e 
dune costiere

108
felci

45
arbustiva ed 
erbacea d’altitudine 
alpina e oromediterranea

30
gimnosperme

5
di ambienti 
acquatici 

(Dati tratti da: Galasso et al 2024. A second update to the checklist of the vascular flora alien to Italy. Plant Biosystems)

(da: Blasi C. editor. 2010. La vegetazione d’Italia con carta delle serie di vegetazione in scala 1: 500000. Roma, Italia: Palombi Editori)

20% della flora d’italia:  
specie endemiche esclusivi  
(1702 taxa)

Con riferimento alla Direttiva Habitat 92/43/CEE, il 
Manuale italiano di interpretazione degli habitat rico-
nosce inoltre per il territorio nazionale la presenza di 
132 habitat tra i 233 elencati a livello comunitario 
(http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp).

8241
specie e sottospecie 
di piante native
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2500 taxa della flora italiana (scelti tra specie endemi-
che, specie protette a livello internazionale e d’interes-
se conservazionistico perché di ambienti particolar-
mente minacciati come quelli costieri e le zone umide) 
sono state valutate per rischio d’estinzione da parte di 
ricercatori della Società Botanica Italiana (SBI).

Sulla base della Checklist del 1995 curata dal Comi-
tato Scientifico per la fauna d’Italia col Ministero per 
l’Ambiente, risultavano presenti nella fauna del nostro 
paese 55.608 specie di Metazoa di cui il 97,8% inver-
tebrati ( 46.000 specie di artropodi di cui quasi 37.000 
insetti), e 1.814 Protozoa. 

In un aggiornamento del 2007 le specie censite erano 
56.897 (+ 2000 protozoi) e nell’ambito della nuova 
Checklist in corso di elaborazione quest’anno si stima-
no tra 61.000 e 63.000 specie di metazoi. 

la biodiversità animale in italia

specie a rischio

piante - specie esotiche

2
taxa 
licofite

649
naturalizzati

899
specie 
alloctoni 
in italia

2500
taxa valutate 
per il rischio 
estinzione

10023
piante totali 
in italia

1702
specie 
endemiche 
italiane

1730
angiosperme

796 taxa
alieni casuali

13
felci e 
affini

250
invasivi

37
gimno-
sperme

(dati tratti da: Orsenigo, S., et al. “Red Listing plants under full national responsibility: extinction risks and threats in the vascular flora endemic to Italy. Biological 
Conservation 224: 213-222.” (2018); Orsenigo, Simone, et al. “Red list of threatened vascular plants in Italy.” Plant Biosystems-An International Journal Dealing with 
all Aspects of Plant Biology 155.2 (2021): 310-335)

16.6% 14%dei taxa valutati (404 taxa) 
non vi sono dati sufficienti per capire 
quanto siano vicine ad estinguersi

degli endemismi (247) non vi 
sono dati sufficienti per capire quanto 
siano vicinI ad estinguersi

Un Aggiornamento del 2024  stima una diversità ani-
male di circa 61.000 specie. Per gli insetti, si ipotizza 
la presenza di circa 38.500 specie. La enorme diver-
sità della fauna italiana è legata alla storia geologica 
del Terziario e del Pleistocene nonché alla incredibile 
mosaicità ambientale e alla presenze di isole antiche.

Dei 2500 taxa, ben 590 piante native (24% dei taxa va-
lutati) sono minacciate d’estinzione e 54 entità sono 
già estinte. 
Considerando le sole specie endemiche italiane 
(1702), circa 300 taxa (quasi il 20% della flora endemi-
ca italiana) sono vicini alla soglia dell’estinzione.

24%

1782

20%

54

minacciate 
d’estinzione 

specie 
esotiche

a rischio 
estinzione

entità estinte

38.500
insetti

61.000
specie animali
in italia
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specie a rischio: animali

dati su gruppi tassonomici “bandiera”

31%
degli anfibi 
sono endemici

18,3%
dei pesci ossei d’acqua 
dolce sono endemici

20%

552

delle specie e sottospecie 
della fauna terrestre e di acqua  
dolce è endemica o subendemica

specie di uccelli 
segnalate in italia

Sul totale delle specie e sottospecie della fauna terre-
stre e di acqua dolce il 20% è endemica o subendemi-
ca. Altissime percentuali di endemismo si registrano 
ovviamente tra gli insetti, ma anche tra i vertebrati: gli 
anfibi hanno il 31% di endemici e i pesci ossei d’acqua 
dolce il 18,3%. Addirittura alcune specie di piccoli 
mammiferi sono esclusivi d’Italia.

Tra i vertebrati, gli uccelli presentano almeno 552 spe-
cie segnalate in Italia di cui 280 nidificanti e le altre 
come migratori, svernanti o erratici. Almeno il 26% 
delle specie nidificanti in Italia rientra in una categoria 
di minaccia della lista Rossa IUCN Italiana. 

280
nidificanti

26%
in categorie di minaccia 
della lista rossa iucn

126
mammiferi

59
di interesse 
comunitario

Nell’erpetofauna, 17 specie di anfibi e 19 di rettili rien-
trano in categorie di minaccia della lista Rossa IUCN 
Italiana. Tra i 126 mammiferi, 59 sono di interesse 
comunitario.

17 specie di anfibi
in categorie di minaccia 
della lista rossa iucn

19 specie di rettili
in categorie di minaccia 
della lista rossa iucn

Tanto l’eterogeneità climatica quanto l’elevata arti-
colazione dei caratteri litomorfologici sono principal-
mente dovute alla complessità orografica del territorio 
italiano, caratterizzato da due importanti catene 
montuose, Alpi e Appennini, da estese zone collinari 
e di tavolato, dall’ampia pianura alluvionale del Po, da 
diffuse ed eterogenee valli fluviali, da grandi e piccole 
isole e da una linea di costa naturale pari a circa 7.500 
Km, oltre all’estensione latitudinale. 
Uno degli elementi che rende così elevata l’eterogenei-
tà ambientale è senza dubbio la variabilità climatica. 
Pur essendo completamente immersa nel Mediterra-
neo, l’Italia ha un clima relativamente poco mediterra-

la diversità ecoregionale

neo concentrato in prevalenza lungo la fascia costiera 
tirrenica, la Calabria, la Sicilia, la Sardegna e il Salento. 
Circa il 50% del Territorio nazionale presenta condi-
zioni climatiche temperate e circa il 25% sub mediter-
ranee. A questa notevole eterogeneità e articolazione 
geografica dei caratteri fisici dell’ambiente si aggiunge 
una complessa storia paleogeografica e paleoclimati-
ca che ha determinato la presenza attuale di una flora 
e fauna molto ricca e di grande valore biogeografico, 
combinate in un altrettanto articolato assetto vegeta-
zionale ed ecosistemico ulteriormente diversificato ad 
opera delle attività antropiche 
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Ecoregioni d’Italia:

     Divisioni e Province
     Sezioni e Sottosezioni

(Immagini tratte dal I Rapporto sullo Stato del 
Capitale Naturale in Italia, 2017)
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Questa eccezionale complessità è stata sintetizzata 
grazie alla classificazione del territorio nazionale in 
ecoregioni, gerarchicamente arrangiate in 2 Divisioni, 
5 Province principali e 2 porzioni provinciali trans-na-
zionali, 12 Sezioni e 33 Sottosezioni 
(Blasi et al., 2018).Tale articolazione ecologica del territorio, 
adottata come statistica ufficiale a partire dal 2020 

C’è un ampio consenso sociale sull’importanza del-
la conservazione e ripristino della biodiversità, ma 
spesso nella percezione comune questo obiettivo 
rimane piuttosto astratto. Le iniziative messe in atto da 
amministrazioni a vari livelli e su diverse scale come la 
costituzione di nuovi parchi e aree protette, la realizza-
zione di giardini condivisi, i progetti di riforestazione e 
de-asfaltatura delle strade talvolta risultano più delle 
azioni propagandistiche e spesso generano conflitti 
tra i diversi attori a partire dagli abitanti dell’area che 
possono percepire tale iniziative come una imposizio-
ne. NBFC da sempre opera secondo modelli partecipati 
in cui tutti gli attori interessati partecipano alle azioni 
di ricerca volti a migliorare la natura. Un punto centrale 
tuttavia è la conoscenza. 
Cosa pensano i ‘non esperti’ della biodiversità?
Il National Biodiversity Future Center ha realizzato fo-
rum online, blog e social media. In questi ambiti, diversi 
attori presentano i loro argomenti ed esprimono le loro 
posizioni con immagini, meme, video, hashtag e com-

(ISTAT: https://www.istat.it/it/archivio/224780), è utile ad inter-
pretare la distribuzione della ricchezza e varietà di 
specie ed ecosistemi ma rappresenta anche un valido 
riferimento per valutare l’attuale rappresentatività dei 
sistemi di aree protette EUAP e Natura2000 e indiriz-
zare efficacemente i futuri sforzi di protezione proatti-
va e reattiva. (Capotorti et al., 2012)

menti. Questi spazi sono quindi fondamentali per cattu-
rare la molteplicità di attori, voci e prospettive connesse 
al tema della biodiversità e alla sua percezione. NBFC 
ha sviluppato metodi digitali innovativi per la raccolta e 
analisi delle opinioni di diversi gruppi di utenti su diversi 
temi legati alla biodiversità con lo scopo di generare un 
osservatorio digitale capace di raccogliere suggestio-
ni, opinioni e proposte. L’osservatorio vuole essere un 
punto di contatto tra le attività di Conservazione, Valo-
rizzazione e Ripristino della biodiversità messe in atto 
da NBFC e la società civile. La prima azione di questo 
osservatorio è stata quella di valutare se i cittadini co-
noscono davvero la biodiversità e quindi se sono pronti 
a riportarla nella loro vita quotidiana.

Un primo studio realizzato da NBFC ha riguardato la 
percezione della popolazione in relazione agli ani-
mali urbani. Siamo partiti da video ottenuti da TikTok 
riguardanti più di 30 specie animali e abbiamo generato 
“bestiario” focalizzandosi sul modo in cui vengono 

La biodiversità è la soluzione perché l’Italia ha una 
grande responsabilità nei confronti degli altri Paesi 
dell’Unione Europea e rivieraschi mediterranei. 

L’Italia è il paese con maggior abbondanza di specie, di 
habitat e con il maggior tasso di specie endemiche. 

Ben oltre il 50% delle specie vegetali e il 30% delle 
specie animali di Interesse Conservazionistico 
Comunitario sono endemismi italiani, ovvero si trovano 
solo all’interno dei nostri confini. 

1.3 La percezione della biodiversità
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rappresentati sulla piattaforma. L’analisi restituisce una 
mappatura del “bias tassonomico”, mostrando quali 
animali sono più popolari e quali meno. Piccione, cin-
ghiale, gabbiano e scoiattolo sono gli animali più men-
zionati in relazione all’ambiente urbano italiano, mentre 
animali più piccoli come api e farfalle risultano poco 
rappresentati nei video degli utenti; fanno eccezioni la 
cimice e la zanzara che raccolgono invece numerose 
menzioni, principalmente con toni negativi. L’aspetto 
interessante è l’associazione tra gli animali alcune 
descrizioni - parole che gli utenti usano per parlarne. Ad 
esempio per alcuni animali come il cinghiale e il ragno 
viene spesso usato l’aggettivo “pericoloso”, mentre 
animali come lo scoiattolo e la nutria vengono spesso 
descritti con aggettivi positivi (bell* e buon*). Un primo 
elemento che traspare è che per esempio gli utenti 

non distinguono le spacie esotiche da quelle locali; un 
esempio è lo scoiattolo rosso e grigio. Interessante è 
anche l’aspetto emozionale: vi sono animali che susci-
tano sentimenti di meraviglia e stupore come airone, 
cicogna, farfalla e pappagallo (quest’ultimo esotico) 
e animali che invece generano sentimenti negativi di 
disgusto e fastidio ragni, cimici, zanzare ed altri insetti 
che sono fondamentali per la biodiversità funzionale 
degli ecosistemi.

Ciò che emerge da questo breve esperimento è che vi 
sia necessità di conoscenza diffusa sulla biodiversità, 
di educazione alla natura e alla sua tutela per rendere 
sia operativi gli interventi di protezione, sia perché i cit-
tadini diventino un elemento di supporto strategico per 
contrastare le minacce all’erosione e perdita di specie.

Emoji più comunemente associate a diversi animali urbani su TikTok Italia
(Michele Mauri, Gabriele Colombo, Alessandra Facchin)


